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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti della Confin­
dustria. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to un 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane s tabi­
lito che la pubbl ic i tà della seduta è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovisiva 
a circui to chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

L'ordine del giorno reca l 'audizione dei 
rappresentan t i della Confindustria, nelle 
persone del dot tor Antonio Torella, diret­
tore per l 'area previdenziale , del do t to r 
Rinaldo Fadda, d i re t tore centra le pe r i 
rappor t i s indacali e del do t tor Bruno No­
bile, responsabile per i r appor t i con il 
Par lamento . 

Desidero r icordare , in p r i m o luogo, ai 
colleghi ed ai nostr i ospiti che a b b i a m o già 
proceduto al l 'audizione dei r appresen tan t i 
delle confederazioni s indacali CGIL, CISL 
e UIL e di a l t re associazioni di categoria . 
Pr ima di definire lo schema di relazione 
che chiederemo agli enti interessat i , ci è 
sembra to oppor tuno ins taura re u n r ap ­
por to , se non informale, a lmeno franco e 
costrut t ivo con i r appresen tan t i dei lavo­
rator i e dei dator i di lavoro, nonché con i 
ministr i del tesoro e del lavoro. 

Ricordo, al tresì , che la nos t ra Commis­
sione è s ta ta is t i tui ta dal la legge n . 88 del 
1989, med ian te la quale è s ta ta a t t u a t a la 
r iforma d e l l l N P S e dell 'INAIL. Si t r a t t a di 

u n p rovvedimento genera lmente conside­
r a to di g rande interesse, anche se, in 
occasione di u n convegno della Confindu­
str ia sul p r o b l e m a previdenzia le , svoltosi 
la scorsa s e t t imana p ropr io nel Palazzo 
Monteci tor io, sono s ta t i mossi , da p a r t e 
della " stessa Confindustr ia , a lcuni rilievi 
critici nei confronti del la legge in que­
stione; sa rebbe , qu ind i , in teressante ascol­
ta re in proposi to l 'opinione dei nost r i 
ospi t i . 

Genera lmente , c o m u n q u e , la r i forma 
a t t u a t a viene cons idera ta come un ' impor ­
tan te occasione pe r consent i re a l l ' INPS ed 
all 'INAIL di raggiungere l 'obiet t ivo r appre ­
sen ta to dal l 'erogazione di servizi p iù mo­
derni nei confronti degli u t en t i . 

La legge n . 88 del 1989, t r a le a l t re 
disposizioni, h a previs to anche la costi tu­
zione della Commiss ione p a r l a m e n t a r e pe r 
il control lo sul l 'a t t iv i tà degli ent i gestori di 
forme obbl igator ie di p rev idenza e assi­
s tenza sociale, compos ta da nove depu ta t i 
e nove senator i , a l la qua le sono s ta t i 
affidati compi t i di a l t a vigi lanza. 

Come è noto , nel nos t ro paese i con­
trolli sono p iu t tos to « frastagliati »; bas t i 
pensare che gli ent i verso i qua l i è r ivol ta 
la nos t ra opera di vigi lanza, secondo un 
p r i m o cens imento , sono q u a r a n t a d u e , an­
che se r i tengo che ta le n u m e r o sia desti­
na to ad a u m e n t a r e . Vi sono, infatt i , mol te 
piccole casse di previdenza sulle qual i non 
a b b i a m o ancora eserc i ta to a lcun control lo . 
Per esempio, la scorsa s e t t imana a b b a m o 
indiv iduato u n a cassa in tegra t iva pe r i 
sottufficiali de l l ' aeronaut ica r i sa lente agli 
ann i t ren ta . 

Comunque , la nos t ra opera di vigi lanza 
è r ivol ta a tu t t i gli ent i che gestiscono 
forme obbl igator ie di p rev idenza e assi­
s tenza, i qual i sono sot topost i anche al 
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controllo del Minis tero del lavoro ed in 
alcuni casi a quel lo del Minis tero del 
tesoro. Talvolta, invece, il control lo stesso 
viene effettuato dai minis ter i competen t i 
per mater ia , nonché dal la Corte dei conti 
la quale deve t r asmet te re al Pa r l amen to i 
bilanci degli ent i in quest ione. Si confi­
gura , in tal modo , u n s is tema di controll i 
che non può cer to definirsi un i ta r io . 

Per tanto , l ' ist i tuzione della nos t ra Com­
missione r i sponde all 'esigenza di prevedere 
una sede unica di valutazione e di con­
trollo dell'efficienza degli ent i previden­
ziali , nonché della s i tuazione f inanziaria di 
quest i u l t imi , senza tu t tav ia t r a scura re i 
grandi temi di r i forma che possono influire 
sulla p rog rammaz ione economica . 

Lo s t rumen to opera t ivo di cui ci ser­
v iamo è r appresen ta to dal l ' audiz ione an­
nua le dei president i degli ent i verso i qual i 
è r ivolta la nos t ra a t t iv i tà di control lo . In 
proposi to, la pross ima se t t imana defini­
r emo nel det tagl io il p r o g r a m m a dei nostr i 
lavori , t enendo presente il fatto che rela­
zioni t roppo dispersive non cor r i spondono 
alle finalità che il Pa r l amen to h a voluto 
a t t r ibu i re al la nos t ra Commissione. 

Quando av remo u l t ima to le audizioni di 
tu t t i i pres ident i degli ent i in quest ione, 
invieremo al la Camera e al Sena to u n a 
relazione generale sullo s tao della previ­
denza e dell 'assistenza obbl igator ie . 

Ri tengo, comunque , oppo r tuno preci­
sare che il p r i m o a n n o della nos t ra a t t iv i tà 
sa rà r ivolto sopra t tu t to ad u n a valutaz ione 
di efficienza: ci p ropor remo, infatt i , di 
individuare il n u m e r o dei pens ionat i , le 
regole cui sono sottoposti ed i mot ivi pe r 
cui a lcuni uffici funzionano megl io di a l t r i ; 
n a t u r a l m e n t e r ivolgeremo u n a par t ico la re 
a t tenzione ai p roblemi p iù gravi che pos­
sono compromet te re l ' andamen to dell ' in­
tero s i s tema previdenziale . 

In tal m o d o ho voluto t racc iare u n 
q u a d r o sintet ico delle a t t iv i tà de l la nos t ra 
Commissione, affinché il con t r ibu to dei 
nostr i ospit i r isul t i q u a n t o p iù ut i le possi­
bi le . 

P r ima di cedere la paro la ai rappresen­
tan t i della Confindustria, li invi to a t ra­
smet terc i , se lo r i t e r r anno oppor tuno , do­
cument i e memor ie specifici. 

RINALDO FADDA, Direttore centrale per i 
rapporti sindacali delle Confindustria. Desi­
dero, in p r i m o luogo, r ingraz iare il presi­
dente ed i m e m b r i della Commissione pe r 
averci invi ta t i a l l ' audiz ione odierna . 

Ria l lacc iandomi a l l ' in t roduzione del 
pres idente , vorrei espr imere , a n o m e della 
Confindustria, u n giudizio e s t r e m a m e n t e 
posit ivo circa l ' is t i tuzione di ques ta Com­
missione; in tal modo , infatt i , si prevede 
l ' ins taurazione, in via istituzionale,* di u n a 
serie di con ta t t i che facil i tano il nos t ro 
compi to garan tendoc i la possibi l i tà di con­
frontarci con u n referente e s t r e m a m e n t e 
compe ten te e qualif icato circa i temi di cui 
ci occup iamo. 

Per q u a n t o riguarda gli a rgoment i su 
cui i n t end i amo r i ch iamare l 'a t tenzione 
della Commiss ione, essi possono essere 
suddivisi in due pa r t i , l u n a re la t iva al-
l ' INPS, l ' a l t ra all ' INAIL. In proposi to , ab­
b i a m o predispos to a lcune schede che cer­
t a m e n t e faci l i teranno il compi to dei com­
ponent i la Commiss ione - e di cui conse­
gn i amo copia 

In relazione a l l ' INPS, vorrei effettuare 
u n a p r i m a va lu taz ione sul la legge n. 88 
del 1989, con la qua le è s t a t a a t t u a t a la 
r i s t ru t tu raz ione dello stesso i s t i tu to . Si 
t r a t t a di u n a legge recent iss ima, della 
quale dovremo verificare i r i su l ta t i opera­
tivi « sul c a m p o » pe r e spr imere giudizi 
p iù mot iva t i . Una p r i m a considerazione 
che ci s embr a o p p o r t u n a è che , a fronte di 
u n a p remessa che g ius t amen te fa pe rno sui 
cr i ter i di economici tà e di imprendi to r ia ­
li tà, r i ch iamat i da l l ' a r t icolo 1 della legge, 
la pers is tenza di o rgan ismi collegiali , so­
p r a t t u t t o a livello periferico, con a t t r ibu­
zioni diverse che in qua lche mi su ra pos­
sono interferire, a volte anche involonta­
r i amen te , con il lavoro opera t ivo del l 'ente 
ed in t ra lc iar lo , ci fa t emere (si t r a t t a di u n 
t imore d a verificare) che ques to disegno 
archi te t tonico , organizzat ivo possa costi­
tu i re u n a r emora , u n freno r i spe t to ai p u r 
condivisibil i obiet t ivi di conferire a l l ' ente 
u n a maggiore sp in ta e propuls iv i tà in 
t e rmin i di capac i t à opera t iva e p rodu t t iva . 

Ovviamente , in ques to q u a d r o un 'u l te ­
riore riflessione cr i t ica riguarda soprat­
t u t t o la composiz ione dei comi ta t i perife-
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rici ed il forte sb i lanc iamento di r appre ­
sentanza che p e r m a n e - e che al l imite è 
s ta to ancor p iù enfatizzato - t r a compo­
nenti datorial i e component i dei lavorator i . 
Ri ten iamo (e non sol tanto per ragioni « di 
bot tega ») che u n maggiore equi l ibr io rap­
presentat ivo non avrebbe nuociuto ad u n a 
maggiore funzionalità del l 'ente nel suo 
complesso. 

Queste considerazioni po t rebbero sem­
bra re di pa r te ; il nostro in ten to è invece 
quello di fornire un cont r ibu to posit ivo, 
anche perché s iamo consapevoli che il 
r i sul ta to complessivo dell 'ente r appresen ta 
per noi il pr incipale obiet t ivo. 

Un secondo pun to riguarda il b i lancio 
del l ' INPS, la cui analisi evidenzia squi l ibr i 
e distorsioni, a fronte dei qual i la legge di 
r i s t ru t turaz ione del l ' INPS, la n . 88 del 
1989, con la sola n o r m a di cui a l l 'ar t icolo 
37 rappresen ta una soluzione mol to par­
ziale. L'articolo 37, infatti , si l imi ta a d 
individuare le component i assistenziali ai 
soli fini del r appor to finanziario t r a S ta to 
ed INPS, m a di per sé non impl ica un ' in­
versione di tendenza r ispet to al trend degli 
u l t imi anni , legata ad intervent i corret t ivi 
sui fattori s t ru t tura l i di squi l ibr io. Ne 
deriva che il saldo complessivo del bi lan­
cio r isente del forte a u m e n t o degli appor t i 
dello Sta to , del nuovo asset to delle gestioni 
INPS (che in par t icolare trasferisce u n a 
serie di oneri , individuat i dal l 'ar t icolo 37 
come assistenziali , ed i m p u t a i relat ivi 
trasferimenti dello S ta to al la neo-ist i tui ta 
« gestione per gli intervent i assisten­
ziali »), nonché della s o m m a algebrica di 
saldi ne t t amen te differenziati delle singole 
gestioni. 

Ciò posto, per real izzare il fondamen­
tale pr incipio della separazione t ra assi­
stenza e previdenza, l 'art icolo 37 dovrebbe 
porre le premesse pe r un equi l ibr io delle 
singole gestioni previdenzial i . Per tan to , ap ­
pare a noi cont raddi t tor io che nello stesso 
art icolo vi sia la previsione di eventual i 
contr ibut i dei dator i di lavoro a fronte di 
una gestione depu ta t a ad intervent i assi­
stenziali . Questo ci sembra , a p p u n t o , con­
t raddi t tor io rispetto a t u t t a la p remessa e 
alla logica della dist inzione già r i corda ta . 
D'al tra par te , se si considerano nel loro 

complesso la gestione del fondo pensioni 
lavorator i d ipendent i e quel la pe r pres ta­
zioni t emporanee - in q u a n t o e n t r a m b e le 
gestioni sono d i re t te a l la tu te la di eventi 
per l 'area del lavoro d ipendente - non si 
possono pref igurare , s t an te il posi t ivo r i­
su l ta to di esercizio delle gestioni aggre­
gate , ul ter iori aggravi della cont r ibuzione , 
come si è verificato pe r esempio l ' anno 
scorso (mi riferisco al famoso 0,40 pe r 
cento di incremento) . 

A ques to p u n t o , mi s embr a sconta to 
(ma non pe r ques to m e n o i m p o r t a n t e e 
r i levante) u n accenno ai p rob lemi relat ivi 
a l l 'ar t icolo 49 della legge n. 88 del 1989. 
Prescindendo pe r u n a t t i m o dal la sua chia­
rezza p iù o m e n o evidente e da l la condi­
visibili tà complessiva, ci s e m b r a che que­
sto ar t icolo sia s ta to inser i to con u n a ce r ta 
forzatura nel contes to della legge di r i­
forma, in q u a n t o ne r i su l ta e s t raneo e 
quindi poco si incas t ra nel disegno com­
plessivo della legge. L 'ar t icolo h a susc i ta to 
t u t t a u n a serie di contenziosi ed anche di 
contrapposiz ioni di vedute t r a categorie 
dator ia l i , t r a is t i tut i previdenzial i ; ciò a 
scapi to sop ra t tu t to del la chiarezza dei r ap ­
por t i , della definizione di certezze pe r le 
imprese , che poi cost i tuisce il valore pr in­
cipale r ichiesto dal le imprese stesse. Si 
t r a t t a di u n a serie di conseguenze che si 
t r aducono in a lcuni a t t i de l l ' INPS e del 
Ministero del lavoro, che desidero ricor­
dare in ordine cronologico pe r evidenziare 
il p rob lema e la necessi tà di r isolverlo in 
man ie ra seria, comprens ib i le e definitiva. 

R i t en iamo che l ' in terpre tazione p iù at­
tendibi le vada r icondot ta a l l 'ordine del 
giorno p resen ta to a l la Commiss ione lavoro 
della Camera il 10 febbraio dello scorso 
a n n o ed accol to da l Governo, secondo il 
qua le res tano c o m u n q u e validi gli inqua­
d ramen t i delle singole a t t iv i tà nei var i 
set tor i : quell i già in a t to , ovvero der ivant i 
da leggi speciali , ovvero conseguent i a 
decret i e m a n a t i ai sensi del l 'ar t icolo 34 del 
decreto del Pres idente del la Repubbl ica 
n. 797 del 30 maggio 1955. Eventual i prov­
vediment i di i n q u a d r a m e n t o che si pones­
sero in cont ras to con ta le indir izzo o che 
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ledessero dir i t t i quesi t i delle imprese o dei 
lavorator i sa rebbero pe r t an to pa lesemente 
i l legit t imi. 

La circolare del l ' INPS del 20 giugno 
dello scorso anno , a nos t ro avviso, h a 
fornito un ' in te rpre taz ione distorsiva e pe­
ricolosa del provvedimento stesso, perché 
ha misconosciuto u n a delle tesi in terpre­
tat ive che ci s embrano p iù fondate, se­
condo cui oggi il set tore p rodu t t ivo t radi ­
z ionalmente definito « indus t r ia » non p u ò 
essere l imi ta to al la produzione di beni 
mater ia l i , in q u a n t o l 'evoluzione tecnolo­
gica del merca to e della società fa r icom­
prendere ne l l ' ambi to di ques to c o m p a r t o 
la produzione di beni anche immate r ia l i , 
m a che comunque a t tengono al m o n d o 
della conoscenza, del l ' informatica; qu ind i 
anche i prodot t i immate r ia l i non fanno 
venir meno pe r queste az iende connota­
zioni organizzat ive squ is i t amente indu­
str ial i . 

Se a ciò aggiungiamo che oggi esistono 
aziende che da anni seguono ques to t radi ­
zionale i nquadramen to , pe r cui i dipen­
dent i ne h a n n o ass imi la to tu t t i i r appor t i 
di t ipo previdenziale , « sca rd inare » ques to 
aspe t to ci s embra e s t r emamen te svantag­
gioso sia pe r le imprese , che si pongono 
così in u n a s i tuazione di non concorren­
zial i tà r i spet to ad imprese di a l t r i set tor i , 
sia per i d ipendent i , i qual i pe rdono pun t i 
di riferimento e s t r emamen te impor t an t i in 
te rmini di certezza e di d i r i t t i quesi t i . 

In par t ico lare , i riflessi negat ivi della 
circolare del l ' INPS consis terebbero negli 
effetti d i rompent i sugli asset t i set torial i 
nel c a m p o dei rappor t i di lavoro, nonché 
nel sovver t imento di dir i t t i quesi t i anche 
dei lavoratori d ipendent i , in relazione al la 
vigente disciplina previdenziale di tu te la 
p ropr ia del compar to indust r ia le . Infatti la 
variazione di i n q u a d r a m e n t o da l set tore 
industr ia le a quello terziar io , pe r effetto 
della scelta opera ta dal l ' I s t i tu to di appl i ­
care al terziar io le a l iquote cont r ibut ive 
del commerc io , compor te rebbe pe r le 
aziende interessate l 'obbligo di effettuare i 
versament i contr ibut ivi sul la base delle 
a l iquote stesse, con perd i ta del d i r i t to al lo 
sgravio degli oneri sociali se operan t i nei 
terr i tor i del Mezzogiorno. Ri levant i effetti 

negativi avrebbero al t resì i d ipendent i , 
venendo m e n o per gli stessi la prospe t t iva 
di t a lune pres tazioni , qual i il t r a t t a m e n t o 
di integrazione salar ia le , il prepens iona­
men to , il t r a t t a m e n t o speciale di disoccu­
pazione, l ' iscrizione all 'INPDAI, se diri­
gent i . 

Tra l 'a l t ro, oggi le imprese si t rovano di 
fronte ad u n o s t r ano contenzioso t r a gli 
ent i previdenzial i , i qua l i , in man ie r a più 
o m e n o mot iva ta , r ich iedono le prestazioni 
contr ibut ive , pe r cui un ' az i enda si t rova 
nella paradossa le s i tuazione di r icevere 
r ichieste cont r ibut ive d a due ent i che for­
ma lmen te ne h a n n o ti tolo; non ci s embra , 
ques ta , la s i tuazione o t t ima le t r a quel le 
possibili ed immaginab i l i . 

In tale scenar io si è inser i to il Minis tero 
del lavoro, il qua le il 25 o t tobre dello 
scorso a n n o ci s embra abb ia fatto in u n 
cer to senso giustizia del la s i tuazione -
sebbene in te rmin i ancora provvisori - in 
q u a n t o h a va lu ta to che gli i n q u a d r a m e n t i 
già in a t t o nei diversi se t tor i a l l ' en t ra ta in 
vigore della nuova n o r m a t i v a dovessero 
proseguire secondo la loro t radiz ione . Que­
sto in tervento del min i s te ro è ce r t amen te 
impor t an te e u t i le , m a non soddisfa tu t t e 
le esigenze di chiarificazione emerse . 

Da q u a n t o precede, der iva la necessi tà 
di u n a r iconsiderazione del p rob lema , ove 
del caso anche in sede legislat iva. A tal 
fine, è in t an to oppor tuno evi tare che s iano 
post i in essere da pa r t e del l ' INPS compor­
t amen t i od a t t i ammin i s t r a t iv i che si pon­
gano in con t ras to con l ' in terpretazione 
au ten t ica della n o r m a qua le evidenziata 
negli a t t i p a r l a m e n t a r i , sia che si t r a t t i di 
nuovi i nquad ramen t i , sia che si revisionino 
inquad ramen t i già in a t to ; è inol t re essen­
ziale che l ' auspica ta riconsiderazione tenga 
conto della insuperabi le esigenza di evi­
ta re , da u n la to , cr i ter i i rragionevoli ri­
spe t to al la n a t u r a ontologica delle singole 
a t t iv i tà economiche e, da l l ' a l t ro , effetti 
negativi nei confronti sop ra t t u t t o dei di­
pendent i del l 'ente . 

Nella breve relazione pred ispos ta pe r la 
Commissione non poteva m a n c a r e u n ca­
pi tolo dedica to a i r appor t i fra l ' INPS e le 
aziende. In esso vengono i l lus t ra te a lcune 
iniziative in t raprese e svolte a lcune consi-
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derazioni. Una mol to impor tan te r iguarda 
la realizzazione del l ' aggiornamento cor­
re t to , costante e tempest ivo dei vari ar­
chivi INPS, in m o d o che il r appor to fra 
aziende ed is t i tuto venga impron ta to a 
cri teri di correntezza, con esclusione 
quindi di r ichieste alle aziende stesse di 
dat i già regolarmente indicati nelle de­
nunce contr ibut ive mensil i , di duplica­
zioni, di dichiarazioni supplet ive e così via. 
Per a l t ro , io provengo da u n a esperienza in 
sedi periferiche, ne l l ' ambi to della quale ho 
po tu to constatare , come certi provvedi­
ment i , oltre a creare u n a cat t iva immagine 
dell ' is t i tuto, de terminassero un' insoddisfa­
zione complessiva. Essi , infatti , compor ta ­
vano la necessità di compi lare cont inua­
mente quest ionar i , inserendo i da t i r ichie­
sti , con i conseguenti aggravi nei costi , 
senza che se ne comprendesse la motiva­
zione, t ra t tandos i di dupl icat i . 

Par t icolarmente avvert i to dalle aziende 
è poi il p rob lema dei r imbors i delle s o m m e 
ant ic ipate per t r a t t amen t i erogati pe r 
conto dell ' is t i tuto ( t r a t t amento economico 
di mala t t i a , tubercolosi , assegno pe r il 
nucleo familiare, eccetera), p rob lema che 
per le aziende operant i nei terr i tor i del 
Mezzogiorno è ancora più preoccupante , 
recando spesso la denuncia cont r ibut iva u n 
saldo a credi to del l 'azienda. I r imbors i , 
infatti , sono effettuati a d is tanza di mesi , 
se non di anni , con intuibil i riflessi sul 
p iano finanziario pe r le aziende interes­
sate . O 

In sintesi, ci p r e m e sot toporre a l l 'a t ten­
zione dei m e m b r i della Commissione u n 
aspet to che a t t iene al la certezza e all'affi­
dabi l i tà dei compor tament i che le aziende 
sono tenute a osservare nei confronti del­
l ' is t i tuto. Risul ta mass imamen te deleter io 
il fatto che vengano mol te volte r ichiest i , 
anche con effetto re t roat t ivo, cont r ibu t i 
riguardanti voci che r appresen tano u n a 
novità in assoluto. Ciò, ol t reché rappresen­
tare un aggravio di costi in t e rmin i ogget­
tivi, il che non è ce r tamente marg ina le , 
rende impossibile gestire in man ie r a pre­
vedibile e con la certezza necessaria i 
rappor t i con le aziende. 

Per q u a n t o r igua rda l'INAIL, la legge 
n. 88 del 1989 ha a t t r ibu i to a ques to 
is t i tuto il compi to di svolgere le funzioni 
ad esso assegnate in condizioni di econo­
mici tà ed imprendi tor ia l i tà , senza tu t t av ia 
es tendere ad esso a l m e n o il cr i ter io , essen­
ziale a tali fini, della separazione gestio­
nale degli intervent i « assistenziali », pre­
visto dal l 'ar t icolo 37 della stessa legge 
sol tanto pe r l ' INPS. Tale cr i ter io consen­
t i rebbe di ovviare, anche pe r l 'INAIL, al­
l ' a t tuale s i tuazione di squi l ibr io finanzia­
r io , p r inc ipa lmente imputab i l e all'insuffi­
ciente appor to cont r ibut ivo del se t tore 
agricolo. 

Infatti , pe r il 1990 il conto economico 
del l ' i s t i tuto denuncia u n d isavanzo com­
plessivo di 1.870 mi l ia rd i , i n t e r amen te de­
t e rmina to dal deficit del la gestione agricol­
tu ra , pa r i a 1.885 mi l ia rd i , che conferma 
u n trend che va a s sumendo dimensioni 
« esponenzial i ». Per il f inanziamento di 
tale deficit, come per il passa to , è c h i a m a t a 
ad intervenire la gest ione indust r ia le , con 
un ennes imo t rasfer imento di cassa di 
circa 2.200 mi l iardi , che po r t a l ' imponente 
a m m o n t a r e consol idato delle ant ic ipazioni 
ad ol tre 16.400 mi l ia rd i . 

L ' impa t to pa t r imon ia l e ed economico 
di tal i ant ic ipazioni h a de t e rmina to nel 
recente passa to difficoltà di b i lancio pe r la 
stessa gestione indus t r ia , alle qua l i si è 
pos to r imedio nel corso del 1988 con u n 
incremento nel prel ievo cont r ibu t ivo sul 
set tore, avulso da u n a m a n o v r a organica di 
r i s anamen to s t ru t tu ra le del s i s tema e de­
s t ina to un icamen te a pe rpe tua re il per­
verso meccan i smo del drenaggio sosti tu­
tivo di r isorse indus t r ia l i , anch 'esso pe r 
a l t ro o r m a i insufficiente a fronteggiare la 
gravi tà della s i tuazione, come tes t imo­
n iano le r icorrent i difficoltà di cassa pe­
r iod icamente denunc ia te dal l ' i s t i tu to : a ta l 
proposi to , a l la fine del 1989, è s t a to regi­
s t ra to u n saldo negat ivo di 853 mi l i a rd i . 

Al fondamenta le p r o b l e m a del riequili­
br io della gestione agricola - risolubile 
solo a t t raverso l ' in tervento sol idaris t ico 
dello S t a to - si aggiungono, ad influenzare 
le r i sul tanze di gest ione, le ul ter ior i ca­
renze s t ru t tu ra l i da t e m p o indiv iduate e 
r iconducibi l i sop ra t tu t to : a l l 'onere gra-
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vante su l l ìNAIL per contr ibuzioni impro­
pr ie al fondo sani tar io nazionale e ai 
disciolti ENPI ed ENAOLI; a l vincolo di 
deposito infruttifero delle l iquidi tà d e l l ì -
NAIL presso la Tesoreria dello S ta to ; ai 
vincoli legislativi a l l ' impiego dei fondi di­
sponibili del l 'ente; a l l ' abnorme di la tazione 
della spesa nel set tore delle ma la t t i e in­
dennizzate come professionali. 

Tut t i quest i sono gli aspet t i a cui oc­
correrebbe dedicare u n a par t icolare a t ten­
zione, perché da essi der iva in te rmin i 
economici lo squi l ibr io fondamenta le del­
l 'ente. 

Malgrado l ' impegno de l l ìNAIL, in ter­
mini di risorse u m a n e e finanziarie, nel la 
realizzazione di un complesso s i s tema di 
gestione informatizzata , r ipe tu t i episodi 
del recente passa to h a n n o evidenziato il 
persis tere di disfunzioni nella t enu ta delle 
posizioni assicurat ive, essenzia lmente ri­
conducibil i ai s is tematici r i t a rd i con i 
qual i l ' is t i tuto procede a l l ' agg iornamento 
degli archivi delle posizioni ass icurat ive . 
Ne sono derivat i notevoli disagi pe r le 
aziende, specie a segui to" dell 'avvio da 
pa r t e dello stesso is t i tu to di p iani s is tema­
tici di recupero di p resunte pendenze con­
t r ibut ive pregresse, poi rivelatesi in mol t i 
casi infondate. In tali occasioni si è deli­
nea ta per numerose aziende la paradossa le 
prospet t iva di doversi difendere in giudizio 
per la d imost raz ione di u n a condizione di 
regolar i tà , che l ' is t i tuto avrebbe dovuto e 
po tu to agevolmente r iconoscere in via pre­
ventiva, p ropr io avvalendosi dei suppor t i 
informatici a disposizione. 

Una ul ter iore disfunzione è de t e rmina t a 
dal notevole r i t a rdo , cos tan temente rile­
va to , con il qua le l ' is t i tuto procede al 
rimborso di debi t i con t ra t t i a var io t i tolo 
nei confronti delle aziende. Tale p rob lema 
po t rà essere r isol to solo in p a r t e dal le 
nuove procedure di l iquidazione e versa­
m e n t o del p r e m i o assicurat ivo, in vigore 
da l p ross imo 1° gennaio 1991. 

H o r i ch i ama to a l c u n i pun t i specifici 
del la m e m o r i a scr i t ta , che sa rà lasciata 
agli a t t i del la Commissione, pe r rendere 
p iù snella l 'esposizione, che h a avu to sol­
t a n t o lo scopo di evidenziare a lcuni aspet t i 
pe r i qual i si richiede u n a soluzione ur­

gente . Ri tengo che la so t to l inea tura di 
cert i a rgoment i sia t u t t ' a l t ro che superflua, 
anche se sono cer to che i m e m b r i di ques ta 
Commissione ne conoscono tu t t i i risvolti e 
tu t t e le implicazioni . Per ques to e anche a 
costo di s embra re pedan t i e noiosi, ci 
s i amo prefissi lo scopo di r ip ropor re cert i 
a rgoment i in r appresen tanza del la Confin-
dus t r i a . 

PRESIDENTE. Ringraz io il do t to r 
Fadda per la sua impegnat iva esposizione; 
in essa, a m i o pare re , sono con tenu te 
valutazioni difficilmente contestabi l i , men­
t re a l t r i giudizi riflettono, i ndubb i amen te , 
il p u n t o di vista del l 'organizzazione d a cui 
provengono, in par t ico la re pe r q u a n t o ri­
gua rda l 'ar t icolo 49, u n a m a t e r i a abba­
s tanza controversa , sulla qua le sen t i remo 
anche il pa re re dei r appresen tan t i del la 
Confcommercio. Sot to l ineando l 'apprezza­
men to pe r la ser ietà de l l ' appor to dei nostr i 
inter locutori della Confindustr ia , cedo la 
paro la al senatore Antoniazzi , che ap r i r à 
l 'odierno d iba t t i to . 

R E N Z O ANTONIAZZI. Desidero anch ' io 
r ingraz iare i r app resen tan t i del la Confin­
dus t r ia . Avremo success ivamente m o d o di 
leggere in de t tagl io il documen to che ci è 
s ta to p resen ta to e ciò ci p e r m e t t e r à di 
espr imere u n a va lu taz ione p iù precisa . 

Preferisco non affrontare il p rob lema 
previdenziale , da l m o m e n t o che ciò ci 
cost r ingerebbe a d un 'ana l i s i approfondi ta 
ed estesa anche in t e rmin i di t empo; del 
resto, so che su l l ' a rgomento la Confindu­
s t r ia h a organizza to u n convegno, a l quale 
non ho po tu to p rende re p a r t e . 

Passando al le quest ioni che in tendo 
t r a t t a re , ricordo che i r appresen tan t i della 
Confindustria ci h a n n o esposto il p rob lema 
di u n r iequi l ibr io a l l ' in te rno dei comi ta t i 
di gest ione. Ebbene , c redo che essi si 
r endano conto - lo dico con e s t r ema fran­
chezza - che quel l 'equi l ibr io è s t a to rag­
giunto mol to fa t icosamente; d ' a l t ra pa r t e , 
la Confindustr ia è d e g n a m e n t e rappresen­
t a t a a l l ' in terno degli o rgan i smi dell 'Isti­
t u to e non solo da l p u n t o di vis ta nume­
rico, m a anche d a quel lo qua l i ta t ivo , nel 
senso che riesce a far sent i re dec isamente 
il p ropr io peso. 
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Rela t ivamente al l 'ar t icolo 37 della 
legge n. 88, condivido il giudizio qui 
espresso, a lmeno per q u a n t o mi è da to 
comprendere . In real tà , ques t ' anno , in sede 
di esame del disegno di legge finanziaria, 
abb i amo discusso mol to an imosamen te per 
r iuscire ad ot tenere di far gravare le spese 
assistenziali sulla collett ività p iu t tos to che 
a carico del bi lancio del l ' INPS. Non è 
giusto che s iano solamente i lavoratori e le 
imprese a pagare gli intervent i assisten­
ziali: se di questo r a m o ci si deve occu­
pare , esso va r icondot to a car ico della 
collettività nel suo insieme. Pur t roppo que­
s t ' anno con la legge finanziaria si è « ra­
schiato il bar i le » il p iù possibile e così non 
s iamo riusciti nel nos t ro in tento di trasfe­
rire queste somme . Cont inueremo, comun­
que, a muòverci nella stessa direzione 
anche in futuro. 

Devo dire che sono meravigl ia to per 
l 'a t teggiamento d imos t ra to dal la Confindu-
str ia nei confronti dell 'ar t icolo 49 della 
legge n . 88, relat ivo alla classificazione dei 
dator i di lavoro ai fini previdenzial i . Nel 
momen to in cui si discusse quel la legge -
i colleghi lo r icordano s icuramente -
a v e m m o l ' impressione che la Confindu-
str ia , con t ra r iamente al la Confcommercio, 
condividesse il t ipo di impostazione pre­
valso. Non voglio sostenere che esso sia 
perfetto, m a oggi ho ascol ta to u n a serie di 
osservazioni che mi riservo di approfondire 
e che - lo r ipeto - mi meravigl iano u n po ' . 
So che anche in questo c a m p o l 'equil ibrio 
raggiunto è delicatissimo; non a b b i a m o 
voluto en t ra re nella d ia t r iba t ra Confindu-
str ia e Confcommercio e a b b i a m o sol tanto 
cercato di capire se l 'a t tuale classificazione 
possa essere considerata condivisibile. Ora, 
di fronte al la posizione assunta dal la Con-
findustria, non so se essa sia il frutto di 
un ' in tesa raggiunta nel f ra t tempo con a l t re 
organizzazioni imprendi tor ia l i , oppure se 
sia m a t u r a t a nel corso di discussioni al­
l ' interno della stessa Confindustria. 

Per quan to r iguarda la vicenda dell 'I-
NAIL, in questa sede, come mol t i , anch ' io , 
a nome della mia pa r t e poli t ica, ho 
espresso una cer ta preoccupazione relat i­
vamente al bi lancio del l 'ente. La gestione 
del settore del l 'agricol tura è in deficit per­

ché - come loro sanno megl io di m e -
dopo il 1982 non fu app l ica to l ' aumen to 
dei p remi , che è in te rvenuto so l tan to nel 
luglio dello scorso anno . Oggi ta le squili­
br io costi tuisce u n da to di fatto, anche al 
di là del pr incipio di sol idar ie tà a l l ' in te rno 
del l 'ente . Personalmente , sono convinto 
che il c o m p a r t o del l 'agr icol tura non sia in 
g rado di far fronte a d u n deficit t an to 
elevato, che t rae origine da l la vecchia 
impostazione sulla base della qua le si 
scambiava pol i t icamente il voto con u n o 
sconto sulla contr ibuzione; t r e ann i fa il 
con t r ibu to del lavoratore a u t o n o m o in 
agr icol tura e ra di 45 mi la lire a l l ' anno: 
nessun ente p u ò vivere in tali condizioni . 
Ecco perché s i amo ar r iva t i a ques to p u n t o . 
Successivamente , negli u l t imi ann i vi è 
s ta to u n ritocco del l 'a l iquota , m a lo squi­
l ibrio r imane . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. 
Sono s ta te anche estese le pres taz ioni . 

R E N Z O ANTONIAZZI. Sop ra t t u t t o la 
pres tazione t emporanea pe r q u a n t o ri­
gua rda i colt ivatori d i re t t i , che è u n p o ' 
fuori control lo . 

Lo squi l ibr io complessivo di cui pa r lo 
può essere r isolto so l tan to a t t r averso un 
in tervento di sol idar ie tà da p a r t e della 
collet t ività (a lmeno che qua lcuno non 
pensi che l 'agricol tura sia in g rado di far 
fronte a tale s i tuazione au tonomamen te ) . 

S i amo mol to preoccupat i del livello 
delle evasioni cont r ibut ive in agr icol tura , 
come anche nel set tore del l ' indust r ia . Tale 
fenomeno, ol t re a far m a n c a r e r isorse agli 
is t i tut i previdenzial i , penal izza gli onesti 
(coloro che pagano regolarmente) e favori­
sce chi ogni c inque anni beneficia dei 
cosiddett i condoni con le sana tor ie gene­
ra l i . Consider iamo immora l e ques to t ipo di 
scelta, poiché in ta l m o d o si spinge la 
gente a non paga re e si p rovocano si tua­
zioni di concorrenza sleale fra l ' impresa in 
regola e quel la che si muove al di fuori 
delle n o r m e vigenti . Mi d o m a n d o se la 
Confindustria sia in teressa ta a po r t a re 
avant i , in ques ta ma te r i a , u n a p ropr ia 
iniziativa, non affidandosi so l tan to agli 
ispet tori , pe r giungere a d u n a s i tuazione di 
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« pulizia » reale . Tale p rob lema p u ò essere 
risolto sol tanto con u n impegno sociale da 
pa r t e di tu t t i , degli enti prepost i ai con­
trolli e delle associazioni s indacal i dei 
lavoratori e dei da tor i di lavoro. 

Un a l t ro te r reno di e same, che esula 
dalle questioni previdenzial i , r iguarda 
tu t t a la ma te r i a re lat iva al la prevenzione 
degli infortuni e delle ma la t t i e professio­
nal i . Ricordo che una Commissione par la­
men ta re d ' inchiesta sulle condizioni di 
lavoro nelle aziende ha appena concluso la 
sua a t t iv i tà , dal la quale sono emers i da t i 
mol to preoccupant i . Non voglio en t ra re nel 
mer i to de l l ' a rgomento , m a rilevo che que­
sta s i tuazione provoca a l l ' in terno delle 
imprese la l ievitazione dei p remi , che 
vengono p a r a m e t r a t i al diverso a n d a m e n t o 
infortunist ico. Anche su ques to fronte oc­
corre lavorare tu t t i insieme: d iversamente , 
alla posizione di qu in ta potenza indu­
str iale del m o n d o il nos t ro paese conti­
nuerà ad affiancare u n elevato tasso di 
infortuni e di mala t t i e professionali, con 
costi u m a n i , sociali ed economici notevoli . 
Le u l t ime ri levazioni ci d icono che nel 
1989 le giornate di lavoro perse pe r infor­
tuni sono s ta te 26 mil ioni : u n a cifra 
enorme, che è s ta ta indennizza ta dal le 
imprese e dagli is t i tut i previdenzial i , nel 
caso specifico dall 'INAIL. Quindi , al di là 
del l 'aspet to u m a n o e sociale della que­
stione, si r i leva u n fenomeno di m a n c a t a 
produzione (al tro che scioperi !). Su ques to 
fronte, lo r ibadisco, dovrebbe intervenire 
l ' impegno di tu t t e le associazioni e non 
sol tanto di quelle rappresenta t ive dei la­
vorator i . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. De­
sidero rivolgere u n a d o m a n d a ai nost r i 
ospiti e svolgere nello stesso t e m p o u n a 
considerazione, r ia l lacc iandomi al la di­
scussione (avvenuta p r i m a a l la Camera e 
successivamente al Senato) del l 'ar t icolo 37 
della legge n . 88 del 1989. In quel la occa­
sione ci s iamo mossi nel l 'ot t ica cui ha fatto 
r iferimento il senatore Antoniazzi: ci s i amo 
propost i , cioè, di definire c o m p i u t a m e n t e il 
l imite di quel la che p u ò essere cons idera ta 
l 'assistenza, anche se in a lcuni casi (ne 

a b b i a m o discusso a lungo) ciò non è s ta to 
possibile; bas t i pensare , a t i tolo di esem­
pio, alle pensioni in tegra te al m i n i m o . 

In tale contes to , è ce r t amen te vera 
l 'affermazione del do t to r Fadda secondo 
cui ci t rov iamo ora in u n a fase di enun­
ciazione di pr incipi , men t r e successiva­
men te il b i lancio dello S t a to dovrebbe far 
fronte concre tamente agli impegni cui fa 
r i fer imento la legge in ques t ione . 

Par tendo da tal i p remesse , desidero 
rivolgere u n a d o m a n d a ai r app resen tan t i 
della Confindustria, anche al fine di in­
s t au ra re t r a loro ed il Pa r l amen to u n 
r appor to p iù cos tante , e non l imi ta to al 
m o m e n t o in cui vengono e labora te lèggi di 
pr incipio . Ciò anche in considerazione del 
fatto che la voce dei nostr i ospit i è gene­
ra lmen te mol to ascol ta ta o, c o m u n q u e , h a 
un grande peso. 

In par t ico lare , vorrei sapere pe r qua le 
motivo, nel m o m e n t o in cui t r a m i t e il 
bi lancio dello S t a to si è in tervenut i per 
da re a t tuaz ione a l l 'a r t icolo 37 della legge 
n. 88 del 1989, vi sia s t a to u n assoluto 
silenzio da pa r t e dei r app resen tan t i della 
Confindustria. Un a r g o m e n t o sostenuto, 
per così di re , « sot tovoce » è che il fondo 
pensioni pe r i lavorator i d ipendent i h a 
regis t ra to u n a n d a m e n t o migl iore del pre­
visto; conseguentemente , ancora u n a volta 
si tende a scar icare di fatto sul l ' INPS u n a 
pa r t e del debi to dello S t a to . 

Probabi lmente , i nost r i ospi t i sono i p iù 
diret t i interessat i a ques to t ipo di inter­
vento; tu t tav ia , le organizzazioni s indacal i 
dei lavorator i h a n n o chiesto espl ic i tamente 
che ne l l ' ambi to del b i lancio dello S t a to per 
il 1990 venissero a t t ua t i i pr incipi del 
sudde t to ar t icolo 37, m e n t r e un ' ana loga 
richiesta non ci è g iun ta dai r appresen tan t i 
del la Confindustr ia . G r a d i r e m m o , quindi , 
da pa r t e loro, maggior i sollecitazioni in ta l 
senso. 

Un a l t ro t e m a su cui in t endo soffer­
m a r m i è r app resen ta to dal le ques t ioni at­
t inent i all 'INAIL. In proposi to , n o n in tendo 
to rnare sul rilievo, già mosso da al t r i 
colleghi, secondo cui i p rob lemi maggior i 
sono legati al se t tore agricolo, anche se 
devo l amen ta r e (l 'ho già fat to d u r a n t e 
l 'audizione del pres idente dell 'INAIL) la 
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situazione de te rmina tas i : fin dal 1948, in­
fatti, cioè da l l ' anno in cui è s t a ta is t i tui ta 
la gestione relat iva al l 'agr icol tura , appa­
riva evidente che ques t 'u l t ima r isul tava 
decifitaria, dal m o m e n t o che non vi è s ta to 
neanche un esercizio in cui essa si sia 
d imos t ra ta in a t t ivo. In tale contesto, si è 
man tenu t a ina l te ra ta la s i tuazione per u n 
t rentennio, t rascorso il quale ci si accorge 
che il settore agricolo non è autosufficiente 
dal pun to di vista previdenziale . 

Probabi lmente , se fosse s ta ta a t t u a t a fin 
dall ' inizio una poli t ica più avveduta , lo 
stesso settore agricolo avrebbe po tu to an­
noverare t r a le propr ie spese anche quelle 
relative agli infortuni, che invece h a n n o 
sempre rappresen ta to u n a sor ta di 
« obolo » p iu t tos to che u n vero e p ropr io 
cont r ibuto . 

Non vi è dubbio , qu indi , che tal i que­
stioni vadano affrontate secondo i pr incipi 
ispiratori dell 'ar t icolo 37 della legge n . 88 
del 1989, cioè separando l 'assistenza dal la 
previdenza. Invece, si è pe rpe t r a t a finora 
u n a sorta di ingiustizia, prevedendo per il 
set tore agricolo u n « abbuono » di cara t ­
tere generale senza tenere conto del fatto 
che ne l l ' ambi to dello stesso set tore agri­
colo coesistono si tuazioni diverse: a lcuni 
contr ibuent i , infatti , possono permet te rs i 
di pagare , men t re a l t r i non h a n n o tale 
possibil i tà. 

Ho svolto tal i considerazioni perché 
desidero ascol tare in proposi to l 'opinione 
dei nostr i ospiti e le loro eventual i propo­
ste, sopra t tu t to in relazione al fatto che 
negli u l t imi ann i il costo degli infortuni 
verificatisi nel set tore agricolo è r i cadu to 
comple tamente sul l ' industr ia . Poiché l'I-
NAIL non riceve a lcun cont r ibu to da pa r t e 
dello Sta to , è evidente che tale s i tuazione 
si è t r ado t ta in un « t ravaso » di costi 
dal l 'agr icol tura a l l ' indust r ia . Pur non ne­
gando la necessità di predisporre u n si­
s t ema di sol idarietà t ra i diversi set tor i , 
r i tengo che in ta l modo si sia pe rpe t r a t a 
un ' ingiust izia . 

Nel porre l 'u l t ima d o m a n d a ai r appre ­
sentant i della Confindustria, vorrei r i farmi 
al documento che essi ci h a n n o t rasmesso 
(che mi riservo di e saminare con maggiore 
attenzione), nel quale si afferma la neces­

si tà di evi tare l ' ins taurars i , nel set tore 
infortunistico, di u n a s i tuazione ana loga a 
quel la creatasi a suo t e m p o nel set tore 
inval idi tà del l ' INPS, s i tuazione successiva­
men te sana ta grazie ad u n in te rvento le­
gislativo. Mi riferisco, in par t ico lare , al 
fatto che in relazione a a lcune tecnopat ie 
(come, per esempio, la sordi tà causa ta dai 
rumor i ) viene d ich ia ra ta con u n a cer ta 
facilità l ' inabil i tà del lavoratore . In propo­
sito, è evidente che le ma la t t i e professio­
nali c a m b i a n o nel t empo in r a p p o r t o al­
l 'adozione di nuove tecnologie; oggi, per­
t an to , esse sono ce r t amen te diverse da 
quelle di q u a r a n t a n n i fa, men t r e la legi­
slazione vigente pe r l'INAIL è r imas t a 
i m m u t a t a ; ad essa, dunque , dovrebbero 
essere appo r t a t e a lcune modifiche. 

In relazione a tali quest ioni , poiché i 
r appresen tan t i del la Confindustr ia h a n n o 
avanza to riserve circa le deleghe affidate al 
Governo dal tes to unificato in discussione 
al Senato , vorrei chiedere ai nost r i ospit i 
u n con t r ibu to tecnico in ma te r i a . In pro­
posito, mi r endo conto che il caso della 
sordi tà cui ho fatto r i fer imento deve essere 
inteso come u n esempio; tu t t av ia , è inne­
gabile che ta le affezione, ne l l ' ambi to dei 
luoghi di lavoro, oggi sia presente in 
mi su ra maggiore r i spe t to al passa to . Ana­
logamente , vi sono a t t ua lmen te a l t re ma­
lat t ie professionali, come quelle causa te 
al la vista dal l 'uso dei compute r , che a lcuni 
ann i fa non si sa rebbero po tu te prevedere . 

Ri tengo, qu indi , oppor tuno modificare 
il tes to unico della legge re la t iva agli 
infortuni, sop ra t tu t to in considerazione 
dell 'evolversi nel t e m p o delle ma la t t i e pro­
fessionali; a lcune di queste , infatti , sono 
o rma i supera te : pe r esempio, l ' a r t r i te che 
si cont raeva nel 1948 a causa del lavoro in 
r isaia oggi non esiste p iù , poiché quel t ipo 
di lavoro non viene p iù svolto. Un discorso 
analogo vale anche per la ma la r i a . 

In conclusione, r ibadisco ancora u n a 
volta che l 'approccio a ta l i quest ioni deve 
essere sempre collegato al la valutaz ione 
delle nuove tecnologie. 

CLAUDIO VECCHI. Desidero rivolgere ai 
r appresen tan t i della Confindustr ia un 'u ­
nica d o m a n d a su u n a rgomen to di g rande 
interesse pe r la nos t ra Commiss ione: mi 
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riferisco al r appo r to t r a costi e benefici, 
sopra t tu t to in relazione al modo in cui si 
deve operare affinché, nella prospet t iva del 
merca to unico del 1993, i costi pagat i dagli 
imprendi tor i e dai lavoratori r i spondano a 
criteri di efficienza e ad essi facciano 
r iscontro prestazioni adegua te . In propo­
sito, i nostr i ospit i h a n n o affrontato, forse 
in man ie ra un po ' « t imida », le quest ioni 
connesse al l 'ar t icolo 37 della legge n . 88 
del 1989, sopra t tu t to in relazione al la 
necessità di separare l 'assistenza dal la pre­
videnza. 

Per q u a n t o r iguarda , in par t icolare , la 
spesa previdenziale , a l l ' in terno di ques ta 
coesistono gestioni a t t ive ed a l t re passive; 
un esempio della p r i m a categoria è r ap ­
presen ta to dal la gestione degli assegni fa­
mil iar i e da quel la re la t iva al la tuberco­
losi. Si t r a t t a di due esempi di cont r ibut i , 
pe r così di re , impropr i , in q u a n t o sono a 
car ico delle imprese men t r e il loro onere 
dovrebbe ricadere sul l ' in tera collet t ivi tà. 
Vorrei conoscere il pa re re dei rappresen­
tant i della Confindustria in mer i to a tali 
quest ioni , sopra t tu t to in vista dell 'obiet­
tivo rappresen ta to da gestioni che r ispon­
dano a cri teri di economici tà reale , cara t ­
ter izzate cioè da u n a corr ispondenza t r a i 
costi e le pres tazioni . 

A mio avviso, inoltre, ne l l ' ambi to di 
ogni gestione sarebbe necessar ia u n a mag­
giore chiarezza in relazione all 'uti l izza­
zione dei mezzi f inanziari . In proposi to , 
sono a conoscenza del fatto che in occa­
sione della discussione svoltasi in r appo r to 
al costo del lavoro, il p rob lema è s ta to 
affrontato, a lmeno per depura re la contr i­
buzione da quel la pa r t e di oneri impropr i . 
Tut tavia il t e m a è presente , perché se 
vogl iamo s tare sul merca to , sop ra t tu t to 
nella prospet t iva europea, dobb iamo af­
frontare la quest ione con mol ta forza, e a 
ta le scopo occorre che le pa r t i sociali si 
muovano e facciano sentire il loro peso. 

A m e interessa conoscere il vostro pa­
rere su ta le t e m a propr io in relazione 
all 'esigenza di sostenere con forza l 'appli­
cazione dell 'ar t icolo 37 e di fare in m o d o 
che le gestioni s iano condot te in te rmini di 
economici tà e con chiarezza di finalità e di 
funzioni. 

PASQUALE PERUGINI. Desidero ricolle­
garmi alla d o m a n d a testé pos ta da l collega 
Vecchi. La legge in quest ione si ripropone 
di conferire asset t i diversi , p iù funzionali, 
anche a t t raverso u n a maggiore economia , 
come voi stessi avete r i levato. Non in tendo 
en t ra re nel det tagl io degli aspet t i da voi 
r i ch iamat i , in q u a n t o sono a b b a s t a n z a not i 
sin dal m o m e n t o in cui è s t a t a definita la 
legge. Mi l imito a chiedervi se, a vostro 
parere , esista la possibil i tà di u n recupero 
di funzionalità e di u n migl iore asset to 
delle aziende, even tua lmen te med ian te u n a 
modifica della legge n . 88 al la luce dell 'e­
sperienza acquis i ta . Se ciò avverrà , se, 
cioè, concor re remo e n t r a m b i al raggiungi­
m e n t o di ques to obiet t ivo, ev iden temente 
r iusc i remo a fornire u n nos t ro posi t ivo 
cont r ibuto ; occorre invece evi tare di « r i ­
tagl iare » quegli aspet t i del la nuova nor­
ma t iva che a p p a r e n t e m e n t e sono negat ivi 
o che comunque t u r b a n o a lcune coscienze. 

PRESIDENTE. Per q u a n t o riguarda 
l 'art icolo 37, mi l imi to a r icordare che 
l ' a rgomento è s ta to discusso d u r a n t e l'e­
same della legge f inanziar ia . Cer tamente 
s iamo all ' inizio del g radua l i smo; debbo 
riconoscere, come responsabi le di maggio­
ranza , che la g radua l i t à previs ta dal l ' a r t i ­
colo 37 è s ta ta a p p e n a accenna ta . Tut tav ia , 
il b i lancio t r iennale prevede pe r il 1992 
u n o s t anz iamento di 5.500 mi l ia rd i , 
s o m m a non cer to i r r i levante . Si t r a t t a , 
comunque , di u n discorso che ci por te­
rebbe lon tano e che esula da l t e m a oggi in 
discussione. 

Per q u a n t o r igua rda l 'INAIL, è in corso 
un 'az ione che spe r i amo si conc luda pres to 
con l ' emanazione del decre to del min is t ro 
della sani tà in o rd ine alle convenzioni con 
le un i t à sani tar ie locali pe r i control l i . Tale 
adempimen to , previs to da l la legge finan­
ziar ia 1988, finora non è m a i s t a to po r t a to 
a compimen to e su di esso conta mol to 
l ' Is t i tuto. Il Minis tero del la san i tà h a ac­
colto la nos t ra sollecitazione e si s ta muo­
vendo in tale direzione; riteniamo che 
en t ro poche se t t imane si possa da re l 'avvio 
a ques ta forma di control lo . 

Confermo il giudizio posi t ivo espresso 
dai colleghi sul vost ro in tervento , anche se 
esso riflette in m a n i e r a mol to precisa il 
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vostro pun to di vista. In ordine all 'eva­
sione contr ibut iva , sulla base della vostra 
esperienza di r appresen tan t i della Confin-
dust r ia in seno a l l ' INPS, r i tenete che u n a 
collaborazione t ra l ' INPS e il Ministero 
delle finanze sia realist ica ? Questo incro­
cio t ra fiscalità e contr ibuzione è u n o 
slogan ? Sono mol to interessato al vostro 
parere , che pot re te farci conoscere oggi 
stesso oppure successivamente. La que­
stione, infatti , r iveste grande impor tanza , 
in quan to la cosa peggiore sarebbe imma­
ginare di aver t rovato la soluzione del 
p rob lema e poi accorgersi che essa è 
fittizia. 

In secondo luogo, vi chiedo se r i ten ia te 
realistico l 'obiett ivo del l ' INPS di l iquidare 
en t ro il 1990 i t r a t t amen t i pensionist ici u n 
solo mese dopo la cessazione del r appor to 
di lavoro (escludendo le pensioni di ricon­
giunzione o quelle internazional i , sulle 
qual i pens iamo comunque di svolgere 
un 'azione di sollecitazione). 

Infine, to rnando all 'INAIL, vorrei sa­
pere se sia possibile u n a reale sol idar ietà 
fra tu t te le gestioni previdenzial i obbliga­
torie . 

RINALDO FADDA, Direttore centrale per i 
rapporti sindacali della Confindustria. Mi 
l imiterò a fornire solo a lcune r isposte ai 
quesit i formulat i , men t re il do t to r Torella 
affronterà in man ie ra p iù pun tua l e mol te 
questioni interessant i che sono s ta te solle­
vate . 

Quanto al p rob lema dell 'evasione con­
tr ibut iva, ne sono stat i o p p o r t u n a m e n t e 
evidenziati gli effetti distorsivi anche sul 
p iano della concorrenzial i tà t ra az iende 
che adempiono pun tua lmen te ed a l t re che 
non lo fanno. Per tale ragione (ma non solo 
per questo), la Confindustria è schiera ta in 
manie ra mol to ne t ta ed inequivocabile su 
una posizione di condanna inappel labi le di 
tu t te le evasioni, sia contr ibut ive sia di 
a l t ra na tu ra . 

Tut tavia , p u r senza voler e ludere la 
questione, il p rob lema che vi sot topongo è 
un a l t ro . Molte volte i provvediment i as­
sunti dal l ' Is t i tuto, p u r con la lodevole 
intenzione di combat te re l 'evasione, si ac­
caniscono sull 'errore mater ia le , sulla vir­
gola in più o in meno; si t r a t t a di u n a serie 

di p rovvediment i a m i o avviso poco intel­
ligenti (lo dico t r a virgolette), che pongono 
il con t r ibuente in u n o s t a to e s t r e m a m e n t e 
negat ivo non solo dal p u n t o di vis ta psi­
cologico, p revedendo sanzioni che - gua rda 
caso - vanno a colpire sos tanz ia lmente chi 
adempie al p ropr io dovere cont r ibu t ivo . 
Esiste qu indi u n aspe t to vessatorio, pre­
moderno , che mol te volte con t radd is t ingue 
ques to t ipo di a t t egg iamento . Vorrei c i ta re 
un esempio al r iguardo . Avendo avu to 
l 'oppor tuni tà di seguire a livello periferico 
queste vicende, r icordo che in P iemonte 
qualche a n n o fa si evidenziò che il mag­
giore « evasore » cont r ibut ivo del l ' INPS 
era la regione Piemonte , pe r u n a serie di 
ragioni burocra t i co-ammin is t ra t i ve, non 
cer to perché vi fosse u n a volontà cr imi­
nale . Nel m o m e n t o in cui si cont ro l la rono 
le cifre « al la m a n o », come si suol di re , 
emerse ques to paradosso , ques to fat to al­
q u a n t o s t r ano che c o m u n q u e e ra giustifi­
ca to . Tut tav ia , la not iz ia giornal is t ica se­
condo cui l ' INPS e ra v i t t ima di mol t i 
mi l iardi di evasione induceva il le t tore a 
r i tenere che, a fronte di ta le evasione, vi 
fossero t u t t a u n a serie di non cont r ibuent i 
o di cont r ibuent i evasori ann ida t i chissà 
dove. 

Con ques to non voglio sostenere che 
l 'evasione non esista, poiché essa certa­
men te esiste ed è difficile da evidenziare 
da pa r t e nos t ra , non fosse a l t ro perché 
come associazione r a p p r e s e n t i a m o il 
m o n d o del l ' emerso pe r definizione. È 
chiaro , infatt i , che un ' az ienda ope ran te nel 
sommerso non si assocerebbe al la Confin­
dus t r ia , perché ciò r appresen te rebbe u n a 
cont raddiz ione in t e rmin i . Sulle moda l i t à 
a t t raverso le qal i si po t r à es t r insecare ta le 
col laborazione, il do t to r Torella fornirà 
qualche e lemento p iù concre to pe r q u a n t o 
r igua rda gli infortuni , la prevenzione degli 
stessi, gli oner i , le prospet t ive legislative 
che possono essere affrontate e le metodo­
logie e le linee guida con cui vanno , a 
nos t ro m o d o di vedere , affrontate. La 
scorsa se t t imana , nel corso di u n pubbl ico 
d iba t t i to in cui venivano p resen ta t i i do­
cumen t i della r icerca svolta da u n a Com­
missione p a r l a m e n t a r e , il sena tore L a m a 
ha affermato che, nel processo di adegua-
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mento ne l l ' ambi to comuni ta r io in vista del 
1993, occorrerà adeguars i laddove la legi­
slazione i ta l iana prevede l imit i inferiori a 
quelli delle diret t ive comuni ta r ie , m a con­
servare lo status quo qua lo ra tali l imit i 
s iano superiori : ciò mi ha mol to preoccu­
pa to . 

Pur cogliendo l 'aspet to pos i t ivamente 
provocator io di tale b a t t u t a e al di là della 
ma te r i a oggetto della stessa, r i tengo che 
u n sano pr incipio di o r i en t amen to del 
nos t ro legislatore debba essere quel lo di 
u n a pun tua le appl icazione delle n o r m e e 
diret t ive comuni ta r ie , se non a l t ro pe r 
met te re tu t t e le imprese e i c i t tadin i della 
comuni t à su u n p iano di uguagl ianza di 
d i r i t t i . I r appresen tan t i i ta l iani , come 
quelli degli a l t r i paesi , dovrebbero deter­
mina re cer te soglie e cert i valori su u n 
p iano di pa r i t à , ai livelli che si r i tengono 
oppor tun i , d iversamente sarebbe come se 
si decidesse che gli standard in vigore nel 
Piemonte debbano essere diversi r i spe t to a 
quelli del Veneto. Vorrei u n a spiegazione 
logica delle ragioni pe r le qual i ciò do­
vrebbe avvenire . È ch iaro che non s to 
dando dei giudizi di valore in ord ine ai 
l imiti in quest ione, però un pr inc ip io forte 
fa pe rno sul l 'uguagl ianza di oppor tun i t à e 
di d i r i t t i . È possibile equ ipa ra re tu t t i verso 
l 'al to o verso il basso, purché sia r i spe t ta to 
il pr incipio del l 'uguagl ianza delle posizioni 
di par tenza ; a l t r iment i , quel la che do­
vrebbe essere u n a condizione di migl ior 
favore per le imprese i ta l iane, si r i torce­
rebbe come u n boomerang cont ro di esse 
sot to al t r i profili. Questa può essere u n a 
posizione condivisibile o meno , però h a il 
pregio di avere u n a sua ratio e u n a sua 
logica. 

CLAUDIO VECCHI. Nel l ' ambi to della Co­
m u n i t à economica europea i var i l imit i 
dovrebbero essere fissati al livello med io 
fra i vari paesi . 

RINALDO FADDA, Direttore centrale per i 
rapporti sindacali della Confindustria. I li­
velli comuni ta r i sono stabi l i t i dai vari 
Governi . 

CLAUDIO VECCHI. Occorre tener conto 
che nella Comuni tà vi sono paesi come la 

Spagna , la Grecia e il Portogal lo. Il do t to r 
Fadda ce r t amen te conosce tu t t e le vicende 
relat ive a l la c a r t a sociale dei d i r i t t i . 

RINALDO FADDA, Direttore centrale per i 
rapporti sindacali della Confindustria. Non è 
oppor tuno in t rodur re dei « sal t i », pe rché 
tal i forzature a mio m o d o di vedere pro­
vocherebbero dei contraccolpi negat iv i , p iù 
che vantaggi oggett ivi . È evidente , comun­
que , che s i amo nel c a m p o del l 'opinabi le e 
qu indi ogni va lu taz ione è leg i t t ima e ri­
spet tabi le . 

Per q u a n t o r i gua rda il p r o b l e m a deter­
m i n a t o da l se t tore agricolo dell 'INAIL, mi 
pa re che l 'accenno che è s t a to fat to abb i a 
evidenziato la gravi tà del fenomeno e la 
necessi tà di porvi rimedio. È evidente che 
noi, che a b b i a m o sollevato il p rob l ema , 
non poss iamo non essere d ' accordo su ta le 
necessi tà . Ri tengo, a l la luce dei da t i at­
tual i , a l q u a n t o forzoso e pesan te r icon­
dur re il t u t t o a d u n pr inc ip io di solida­
r ie tà . Se è d imos t rab i l e che l 'agr icol tura 
non ha r isorse sufficienti p e r f inanziare u n 
propr io s i s tema previdenzia le , nel caso 
specifico ant i - infortunist ico, occorrerebbe 
innanz i tu t to verificare se ques ta incapac i tà 
sia dovuta a d u n o sb i l anc iamento ogget­
t ivo fra pres tazioni e cont r ibuzioni e se il 
riequilibrio non v a d a in iz ia lmente ricer­
ca to in u n maggiore equi l ibr io fra di esse. 
È evidente che, se non esiste migl iore 
soluzione, il p r inc ip io di u n iniziale inter­
vento assistenziale da p a r t e del la colletti­
vi tà p u ò essere accet tabi le , p revedendo 
even tua lmente dei proget t i di med io ter­
mine en t ro cui la s i tuazione dovrebbe 
essere normal izza ta . Non è giusto , infatt i , 
che la collet t ivi tà si faccia car ico a t e m p o 
indefinito di ques to p rob l ema , a l t r imen t i 
ta le s to r tu ra si pe rpe tue rebbe nel t e m p o . 

Il p r i m o in te rvento di riequilibrio, pro­
bab i lmen te m e n o imperfe t to degli a l t r i , 
deve a m i o avviso essere ind iv idua to nel la 
possibi l i tà di accol lare a l la col le t t ivi tà gli 
oneri che a ques ta compe tono , il che non 
esclude neanche u n a piccola p a r t e di con­
t r ibuzione sol idar is t ica . In ogni caso, l'u­
nica scelta che non p u ò essere corjipiuta è 
quel la di pe rpe tua re la s i tuazione a t t u a l e : 
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ANTONIO TORELLA, Dirigente per Varea 
previdenziale della Confindustria. Ringrazio 
la Commissione, perché a t t raverso u n a 
serie di d o m a n d e il confronto è s ta to reso 
ancora più suggestivo e reale . In tendo, 
quindi , passare r ap idamen te in rassegna le 
numerose d o m a n d e formulate . 

Il senatore Antoniazzi ha voluto ricor­
dare come per i problemi del l 'asset to isti­
tuzionale degli organi del l ' INPS si sia 
ten ta to di raggiungere u n cri ter io di mas­
s imo possibile equi l ibr io. Ci poss iamo an­
che rendere conto degli sforzi e degli 
in tendiment i che h a n n o indot to il legisla­
tore a r icercare soluzioni fatte propr ie 
dal la più volte c i ta ta legge n. 88; m a ci 
consentano, il senatore Antoniazzi e gli 
al t r i m e m b r i della Commissione, di porci 
qualche domanda , sopra t tu t to per q u a n t o 
r iguarda il man ten imen to degli organi pe­
riferici ne l l ' ambi to del l ' INPS. Mi riferisco 
ai comita t i provincial i , r i spet to ai qual i , 
come è s ta to specificato nella relazione, 
anche se in u n a pa r t e non espl ic i ta ta dal 
dot tor Fadda , esiste un r appor to di uno a 
qua t t ro t ra rappresen tanza dator ia le e r ap ­
presen tanza dei lavoratori d ipendent i ; m a 
mi riferisco anche ai comita t i regionali , 
poiché a b b i a m o la sensazione che le fun­
zioni ad essi depu ta te s iano in qualche 
modo vaghe nei contenut i , benché si sia 
voluta estendere la loro composizione. Al 
di là della r ipar t iz ione dei m e m b r i , ta le 
composizione è veramente squi l ibra ta , 
come si evince dal la le t tura delle relat ive 
no rme . Ri ten iamo che il legislatore avrà 
l 'occasione di meglio impron ta re i cr i ter i e 
gli assett i organizzativi ai pr incipi fonda­
menta l i e giusti che h a n n o ispi ra to la 
legge, vale a dire i cri teri di economici tà , 
di imprendi tor ia l i tà e di maggiore autono­
mia gestionale per il management. È diffi­
cile immagina re che a livello periferico ci 
s iano 2.500 esponenti di pa r t e s indacale , 
compresi quelli appar tenen t i al la Confcom-
mercio, che in qualche modo possano di 
fatto interferire nel l 'a t t ivi tà p ropr ia del 
management del l ' is t i tuto. 

È vero che, come hanno voluto r icono­
scere il senatore Antoniazzi e l 'onorevole 
Lodi, la Confindustria h a m o d o di far 
sentire la p ropr ia voce in occasione della 

e laborazione delle leggi, m a ev iden temente 
in relazione al l 'ar t icolo 49 ques ta voce 
dev'essere s t a t a fievole, t an t e vero che solo 
oggi si scopre che tale ar t icolo in qua lche 
modo ha crea to una serie di p rob lemi , 
come è tes t imonia to d a l l ' a n d a m e n t o appl i ­
cat ivo nel solo p r i m o anno . Questo è t an to 
vero, che l ' INPS segue u n cer to indir izzo, 
l'INPDAI ne segue u n a l t ro e lo stesso 
min is t ro del lavoro ha r i t enu to di assu­
mere u n a de te rminaz ione . F rancamen te , 
a b b i a m o la sensazione che quel l 'ar t icolo 
disciplini u n a mate r i a così complessa , che 
p robab i lmen te avrebbe dovuto essere af­
frontata in u n contes to comple t amen te 
diverso dal p rovvedimento di r i s t ru t tu ra ­
zione del l ' i s t i tuto . 

Le considerazioni da fare sono certa­
men te di dupl ice n a t u r a . In p r i m o luogo, 
quel la no rma , se non co r re t t amen te inter­
p re t a t a e appl ica ta , r ischierebbe di violen­
ta re u n a rea l tà ontologica delle aziende, 
mol t iss ime delle qual i pe r decenni h a n n o 
avu to u n cer to i n q u a d r a m e n t o , r icono­
sciuto dagli stessi ent i previdenzial i e 
da l l ' INPS, e a d is tanza di ann i , sulla base 
di cri teri nuovi o di u n a loro par t ico la re 
le t tura , ne avrebbero u n o diverso. Ciò 
provocherebbe u n a serie di effetti negat ivi 
non solo per le aziende, m a anche pe r gli 
stessi d ipendent i , visto che, s t ando all ' in­
terpre tazione che ne ha da to l ' Is t i tuto nel 
giugno scorso, non vi sa rebbe neppure la 
possibil i tà di d is t inguere gli aspet t i contr i ­
but ivi e di tu te la previdenziale r i spe t to a 
quelli de l l ' i nquadramen to . Gli effetti nega­
tivi per i lavorator i consis tono nella per­
d i ta secca di u n a serie di t r a t t a m e n t i 
congeniali a l l ' appar tenenza al c o m p a r t o 
indust r ia le : il t r a t t a m e n t o di prepensiona­
mento , quel lo di disoccupazione speciale e 
quello di cassa integrazione; pe r q u a n t o 
r igua rda i dir igent i , essi pe rde rebbero la 
iscrivibili tà all ' INPDAI. 

Per q u a n t o r igua rda le az iende, quelle 
manifa t tur iere pe rderebbero la fiscalizza­
zione e quelle operan t i nel Mezzogiorno 
u n a serie di sgravi . 

A queste conseguenze a valle se ne 
aggiungerebbero di ul ter ior i su u n p iano 
più generale . 
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R E N Z O ANTONIAZZI. L'effetto sul la fi-
scalizzazione non è au tomat ico , la n o r m a 
vale solo ai fini previdenzial i . La fiscaliz­
zazione è un ' a l t r a operazione ! 

ANTONIO TORELLA, Dirigente per l'area 
previdenziale della Confindustria. Mi l imi to 
al l ' in terpretazione che di quel la n o r m a dà 
10 stesso INPS. Invito i component i di 
ques ta Commissione a leggere la c i rcolare 
di quel l ' Is t i tu to - poi di fatto sospesa da l 
minis t ro del lavoro - che in effetti collega 
l u n a a l l ' a l t ra cosa, r endendo quel lo sul la 
fiscalizzazione un effetto au toma t i co . 

Per q u a n t o r iguarda l'INAIL, già il 
do t to r Fadda ha r i ch iamato l 'oppor tun i tà 
di u n a sua r i forma. La nos t ra organizza­
zione ha già avanza to proposte specifiche a 
ques to r iguardo e non h a difficoltà a 
r ibadir le in ques ta sede, dopo aver le pre­
senta te al Sena to , presso il qua le si s ta 
svolgendo - ah imé , da un a n n o e mezzo 
l'iter si è bloccato - l 'esame di un disegno 
di legge di r i forma dell 'INAIL contenente 
u n a serie di proposte a nos t ro avviso 
pun tua l i . 

Vorrei r i ch iamare a ques to propos i to 
solo un aspet to , relat ivo al r appo r to t r a la 
gestione industr ia le e quel la agr icola . Nes­
suno di noi oggi si i l lude di ch iudere 
comple tamente il discorso del la solida­
r ietà; tu t tav ia , a ques to pun to , si dovrebbe 
compiere un bi lancio di q u a n t o il com­
p a r t o industr ia le s ta facendo in t e rmin i di 
sol idarietà a favore del set tore agr ìcolo in 
tu t t i gli ent i previdenzial i . 

Per comprendere ques ta s i tuazione, ba­
sta r icordare che ne l l ' ambi to del b i lanc io 
del l ' INPS del 1989 la gestione compless iva 
del lavoro d ipendente regis t ra u n a t t ivo di 
12 mi la mi l iard i che, di fatto, copre il 
deficit delle gestioni agricole. Ne l l ' ambi to 
dell 'INAIL è sufficiente r icordare il da to 
relat ivo ai 16.400 mil iardi di ant ic ipazioni 
a favore di tali gestioni. 

Vi sa rà pure u n l imite fisiologico ol t re 
11 qua le diventa impropr io pa r l a re di soli­
dar ie tà di u n intero compar to nei confronti 
di u n intero a l t ro c o m p a r t o ? N o n ag­
giungo a l t ro , perché m i pa re che la Com­
missione sia per fe t tamente al cor ren te di 
ques ta s i tuazione. 

Per q u a n t o r i gua rda l 'evasione contr i ­
but iva e, in par t ico la re , la d o m a n d a del 
pres idente se da p a r t e del la Confindustr ia 
si consideri pos i t ivamente l ' iniziativa di u n 
incrocio fra i da t i del l ' INPS e quell i del 
Ministero delle finanze, vorrei r i cordare 
che la nos t ra organizzazione sost iene tena­
cemente la possibil i tà e la necessi tà di 
comba t t e re l 'evasione, m a a due insupera­
bili condizioni : che ques ta lo t ta non di­
venti , come p u r t r o p p o è cap i t a to , uno 
slogan pe r deviare l 'a t tenzione da i fattori 
di squi l ibr io in te rno degli ent i previden­
ziali e che in n o m e di essa non si appron­
t ino, come è s t a to fatto, u n a serie di 
provvediment i che i rr igidiscono i cr i ter i di 
esazione nei confronti delle az iende con­
t r ibuent i . L ' inaspr imento delle sanzioni , 
l 'elevazione della prescrizione d a dieci a 
tredici ann i (con il n u m e r o di pa r t i t e 
credi tor ie che è facile immagina re ) , le 
esat tor ie che si affiancano al l 'esazione ef­
fet tuata a t t r averso l ' Is t i tuto, sono tu t t i 
s t rumen t i a t t r averso i qua l i si è assi t i to a d 
un fenomeno di i r r ig id imento nei confronti 
delle aziende con t r ibuen t i , cioè di quelle 
che h a n n o u n r a p p o r t o al la luce del sole 
con l ' Is t i tuto. Gli ent i previdenzial i , pro­
bab i lmen te pe r loro carenze in terne , h a n n o 
difficoltà a col loquiare con ques te az iende . 

Come h a già de t to il do t to r Fadda , sul 
p iano dell 'evasione con t r ibu t iva ame­
r e m m o avere t abu la t i dis t int i pe r categorie 
e pe r compar t i , o l t re che p e r dislocazione 
terr i tor ia le , in m o d o d a po t e r va lu ta re 
app ieno il fenomeno del r ecupero delle 
pendenze , perché il c o m p a r t o delle a m m i ­
nis t razioni pubbl iche e di quel le munic i ­
pal izzate da ann i , pe r u n a serie di n o r m e 
interne , non è nel la s tessa s i tuazione delle 
aziende del se t tore p r iva to . 

Per q u a n t o riguarda l ' incrocio fra da t i 
INPS e Minis tero delle f inanze, posso te­
s t imoniare , nel la veste di r app re sen tan t e 
della Confindustr ia a l l ' in te rno del l ' INPS, 
che a b b i a m o d a t o il nos t ro assenso ad 
iniziative di ques to t ipo che si s t anno 
a p p r o n t a n d o a l l ' in te rno del l ' I s t i tu to . 

Tut tavia , si deve fare chiarezza , perché 
vi sono difficoltà a m o n t e che bisogna 
tenere presente affinché l ' in tero proge t to 
non si riveli i r real is t ico. Le pa r t i t e degli 
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archivi del Ministero delle finanze sono 
diverse da quelle d e l l l N P S , sia pe r impo­
nibili sia per periodi di r iferimento; 
quindi , le due serie di voci, per normat ive 
diverse, non sono coincidenti . Si deve fare 
at tenzione a non esasperare più del dovuto 
un raffronto che di fatto è discipl inato da 
normat ive diverse. Ciò nonostante , ab­
b i amo da to il nostro assenso perché sulla 
base di criteri chiari , al la luce del sole, 
laddove vi s iano par t i te da recuperare lo si 
faccia con tu t t i i mezzi legit t imi; con 
l 'avvertenza, però, che si t r a t t a di una cosa 
ben diversa dal la lot ta all 'evasione, anche 
perché poss iamo immagina re che chi 
evade nei confronti degli enti previdenzial i 
10 faccia anche nei confronti del fisco. 

Per quan to r iguarda la prevenzione de­
gli infortuni e delle mala t t i e professionali, 
11 senatore Antoniazzi ha fatto r i fer imento 
alla cifra di 26 milioni di giornate lavora­
tive perse nel 1989. Senatore Antoniazzi, 
quello che ci spaventa è il da to comples­
sivo, vo r remmo conoscere i da t i disaggre­
gati , sopra t tu t to di aziende che operano 
alla luce del sole, a l t r iment i si r ischia di 
fare sterili polemiche. 

RENZO ANTONIAZZI. È un da to poli­
tico ! 

ANTONIO TORELLA, Dirigente per l'area 
previdenziale della Confindustria. Si, però 
abb iamo tu t to l ' interesse a chiar i re che 
quei dat i si riferiscono a soggetti non 
operant i alla luce del sole, cioè che essi 
non r iguardano i nostr i associati . 

Da pa r t e di tu t t i i component i della 
Commissione è s ta to sollevato il p rob lema 
dell 'art icolo 37. Non c'è dubbio che ques to 
art icolo ha inteso regolare i r appor t i finan­
ziari t ra l ' INPS e lo S ta to . Sot to ques to 
aspet to , esso acquis ta un significato em­
blemat ico, nel senso che segna l ' inizio di 
una possibile separazione t ra previdenza 
ed assistenza. 

In real tà , al di là degli aspet t i solida­
ristici e degli oneri impropr i che g ravano 
sul s is tema produt t ivo per circa 36 mi la 
mil iardi nel 1989, al di là cioè di t u t t a u n a 
serie di t rasferimenti come quelli al servi­
zio nazionale e ad al t r i servizi dest inat i 

a l l ' in tera collet t ivi tà, lo stesso ar t icolo 37 
ha inteso man tene re , per la gestione degli 
intervent i assistenziali , la previsione di 
« eventual i cont r ibut i dei da tor i di la­
voro », in t roducendo u n a palese eccezione 
r ispet to al c i ta to pr incipio di separaz ione . 

Per q u a n t o r iguarda la legge f inanziaria 
per il 1990, ce r t amen te vi è da pa r t e nos t ra 
lo s t imolo ad essere sempre p iù present i 
nel m o m e n t o in cui il Pa r l amen to affronta 
l 'esame dei document i f inanziari . Posso 
dare a t to all 'onorevole Lodi che in a m b i t o 
INPS a b b i a m o da to pieno r i scont ro al la 
cifra dei 47 mi la mil iardi ind ica ta come 
te t to ol t re il qua le lo S t a to pe r ques t ' anno 
non può impegnars i nei confronti dell 'Isti­
tu to . 

Per a l t ro , come g ius tamente ella ha 
voluto evidenziare nei var i incontr i con i 
diversi responsabi l i in m a t e r i a (fra cui il 
Governo), ci s i amo fortemente dolut i del 
pr incipio di a u t o m a t i s m o in t rodot to negli 
u l t imi ann i nella legislazione previden­
ziale; ciò vale anche pe r squi l ibr i di t ipo 
assistenziale, laddove, ogniqualvol ta al 30 
giugno di ogni a n n o vi sia la necessi tà di 
r icorrere al lo S t a to pe r u n maggiore fab­
bisogno, gli effetti r icadono sul set tore 
produt t ivo . Ecco perché s i amo es t rema­
men te sensibili a ques to p rob lema . 

Un u l t imo a rgomen to - sollevato an­
ch'esso dal l 'onorevole Lodi Faust ini Fau-
stini - r igua rda le ma la t t i e professionali , le 
sordi tà , le tecnopat ie e così via. In propo­
sito, in sede minis ter ia le esiste un nos t ro 
preciso pacche t to di ipotesi pe r risolvere 
tale p rob lema; non av remo nessuna diffi­
coltà a sot toporre anche ques to tes to al la 
Commissione. Su l l ' a rgomento occorre rile­
vare che oggi la discipl ina pe r il r icono­
sc imento della inval idi tà pe r ma la t t i e pro­
fessionali è mol to vaga, poiché, a nos t ro 
avviso, non è s t a t a da ta cor re t ta appl ica­
zione ad u n a sentenza della Corte costi tu­
zionale sul tasso m i n i m o necessario pe r la 
stessa asserzione di inval idi tà . 

Inoltre, r i t en iamo che il q u a d r o norma­
tivo, in assenza di due presuppos t i precisi , 
sia appross imat ivo . Innanz i tu t to , è neces­
sar io che alle aziende sia d a t a la possibi­
li tà, p r i m a ancora di ins t au ra re un rap­
por to di lavoro, di sot toporre il lavoratore 
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ad una visita prevent iva , sop ra t tu t to in 
rappor to a cer te tecnopat ie (non poss iamo 
immagina re che tu t te le forme di sordi tà 
derivino da affezioni con t ra t t e in sedi 
lavorative; persona lmente , ho fatto visi tare 
mio figlio, ed in lui è s ta to riscontrato u n 
cer to grado di sordi tà s icuramente dovuto 
ad al tr i fattori, pe r esempio, la frequenta­
zione delle discoteche). In secondo luogo, è 
necessario che s iano seguiti protocoll i dia­
gnostici uniformi su tu t to il ter r i tor io 
nazionale: non è possibile che a S i racusa 
vengano adot ta t i cri teri diversi r i spet to a 
Pordenone o a Torino. 

Ri tengo di non dover tediare ulterior­
men te i component i la Commissione; la 
Confindustria r imane , comunque , a dispo­
sizione pe r l 'eventuale t rasmiss ione di ul­
teriori document i che dovessero essere ri­
chiest i . 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen­
tan t i della Confindustria, do t to r F a d d a e 
do t tor Torella. S i a m o soddisfatt i del lavoro 
svolto oggi e ci riserviamo, even tua lmente , 
di r ichiedere loro un 'u l te r io re documenta ­
zione. 

La seduta termina alle 16,45. 
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